
COMUNE DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

VERBALE DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N° 37 del 29/09/2023

OGGETTO: ADOZIONE  VARIANTE  PARZIALE  N.  25  AL  PIANO  DEGLI 
INTERVENTI (P.I.)  DEL COMUNE DI  ALBIGNASEGO, AI  SENSI 
DELL'ARTICOLO 18, COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 23 
APRILE  2004  N.  11  -  VARIANTI  VERDI  PER  LA 
RICLASSIFICAZIONE  DI  AREE  EDIFICABILI  PREVISTE  DALL' 
ART. 7 DELLA L.R. 4/2015.

L’anno  duemilaventitre addì  29 del  mese  di  settembre alle  ore  20:36, 
convocato su determinazione del Presidente del Consiglio con avviso spedito 
nei modi e termini previsti dall’apposito regolamento, il Consiglio Comunale si è 
riunito  presso  la  Villa  Obizzi,  in  ordinaria  seduta  pubblica  di  prima 
convocazione.

All’inizio  della  trattazione  dell’argomento  in  oggetto,  risultano  presenti  e 
assenti:

Presente Assente

  1 GIACINTI FILIPPO (Sindaco) X 

  2 BADO VALENTINA (Consigliere) X 

  3 BERTAZZOLO MASSIMILIANO (Consigliere) X 

  4 CANTON ANDREA (Consigliere) X 

  5 CASOTTO MARCO (Consigliere) X 

  6 FANTINATO LUISA (Consigliere) X  

  7 GALLINARO MARIA TERESA (Consigliere) X 

  8 GRANDI GAETANO (Consigliere) X 

  9 MARAN DANIELE (Consigliere) X 

  10 MASIERO ANNAMARIA (Consigliere) X 

  11 MASIERO MATTIA (Consigliere) X 

  12 MAURI DAVIDE (Consigliere) X 

  13 NUVOLETTO MARIO (Consigliere) X 

  14 RAMPAZZO FEDERICO (Presidente) X 

  15 RIGONI EMANUELA (Consigliere) X 

  16 SAVIO RICCARDO (Consigliere) X 

  17 SIINO SARAH (Consigliere) X 

e pertanto complessivamente presenti n. 14 componenti del Consiglio su 17 
componenti assegnati.



Presiede il Presidente del Consiglio: Rampazzo Avv. Federico;
Partecipa il Segretario Generale: Casumaro Dott.ssa Morena;

La seduta, diffusa in streaming,  è legale.

Sono presenti gli assessori: Massimiliano Barison, Marco Mazzucato, Valentina 
Luise, Anna Franco nonché il Vice Sindaco Gregori Bottin

Sulla proposta sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile 
da parte dei Responsabili dei Settori competenti ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 
n. 267/2000.

Avendo  la  4°  Commissione  nella  seduta  del  21/09/2023  espresso 
all’unanimità dei componenti  presenti  il  proprio parere favorevole sull’ordine 
del giorno di che trattasi, giusto verbale acquisito al protocollo comunale n. 
30247 del 22/09/2023, dopo una breve presentazione dell’Assessore Luise, il 
Presidente pone in votazione con il sistema di votazione elettronico, la proposta 
n. DCS5 – 14 – 2023 del 22/09/2023, senza discussione.

La votazione dà il seguente risultato:

Presenti n. 14

Votanti n. 14

Voti favorevoli n. 14

Il Presidente proclama l’esito della votazione. La proposta di 
deliberazione è approvata.

IL PRESIDENTE
FEDERICO RAMPAZZO

IL SEGRETARIO GENERALE
MORENA CASUMARO

Documento Firmato Digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005, n.82
(Codice dell’Amministrazione Digitale)



CITTA' DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

Proposta di Delibera di Consiglio  n. DCS5-14-2023 del 22/09/2023 

GOVERNO DEL TERRITORIO, MOBILITÀ E TRANSIZIONE AMBIENTALE

OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE PARZIALE N. 25 AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) DEL 
COMUNE DI ALBIGNASEGO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 18, COMMA 2, DELLA 
LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004 N. 11 - VARIANTI VERDI PER LA 
RICLASSIFICAZIONE DI AREE EDIFICABILI PREVISTE DALL' ART. 7 DELLA L.R. 
4/2015.

Proposta di  deliberazione su iniziativa della  Giunta Comunale con atto n.  162 del  
18.09.2023

Relatore: Ass. Valentina Luise

L’articolo 7 della L.R. 16 marzo 2015 n. 4 "Modifiche di leggi regionali e disposizioni in  
materia di governo del territorio e di aree naturali protette regionali", stabilisce che i  
Comuni, entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblichino nell'albo pretorio un avviso con  
il quale invitano gli aventi titolo, che abbiano interesse, a presentare entro i successivi  
sessanta giorni la richiesta di riclassificazione di aree edificabili, affinché queste siano  
private  della  potenzialità  edificatoria  loro  riconosciuta  dallo  strumento  urbanistico  
vigente e siano, pertanto, rese inedificabili. 
Il Comune, qualora ritenga che le istanze siano coerenti con le finalità di consumo del  
suolo, le accoglie mediante approvazione di specifica variante al Piano degli Interventi  
redatta secondo la procedura prevista dall'articolo 18, commi da 2 a 6,  della legge  
regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di  
paesaggio" e s.m.i..  
In  conformità  all'art.  7 della  Legge Regionale  4/2015 in  data 17/01/2023 è stato  
pubblicato nell'albo pretorio comunale e sul sito internet comunale, l'Avviso Pubblico  
prot.  1469  con  il  quale  si  invitavano gli  aventi  titolo  a  presentare  la  richiesta  di  
riclassificazione di aree edificabili affinché fossero private della potenzialità edificatoria  
loro riconosciuta dallo strumento urbanistico vigente e rese inedificabili. 
A seguito di detta pubblicazione è pervenuta una sola richiesta prot. 6901 in data  
07.03.2023.
E’ stata pertanto redatta dal Responsabile del Settore 5° la variante parziale n. 25 al  
Piano degli Interventi (P.I.) “Variante verde per la riclassificazione di aree edificabili”  
che viene proposta al Consiglio comunale per l’adozione ai sensi dell’articolo 18 della  
LR 11/2004.



L’argomento è stato illustrato nella seduta della 4^ Commissione Consiliare tenutasi il  
giorno 21.09.2023 ed ha avuto il  parere favorevole a maggioranza dei  Consiglieri  
presenti.

Per quanto sopra esposto si chiede al Consiglio Comunale di approvare la presente  
proposta di deliberazione

PROPOSTA

PREMESSO che:
- il Comune di Albignasego è dotato di PAT, approvato con Decreto del Presidente della 
Provincia di Padova n.4 del 16.01.2015, modificato con successiva Variante n.1, 
approvata con Decreto del Presidente della Provincia di Padova n. 60 del 29.04.2019, 
e con Variante n. 2 approvata, ai sensi della LR n.14/2017 e smi, con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n.10 del 28.02.2022;
-  a  seguito  dell’approvazione del  P.A.T., il  P.R.G.  vigente  è  diventato,  per  le  parti 
compatibili con il  P.A.T., il  primo Piano degli Interventi,  ai sensi dell’articolo 48, 5° 
comma bis, della L.R. n. 11/2004;
-  sono  state  successivamente  approvate  varianti  al  Piano  degli  interventi  ai  sensi 
dell’articolo 18 della LR 11/2004, in coerenza ed attuazione del P.A.T., da ultima la da 
ultima la variante 24 (reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio necessario per 
la “Realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra la SP3, Via Verdi e Via Pio X”) in data 
05.07.2023 ed in precedenza la variante n. 14.1 in data 14.11.2022 nella quale sono 
state inserite le varianti intercorse nel tempo (dalla n. 1 alla n. 18);

VISTA la legge regionale 16 marzo 2015 n.4 avente per oggetto “modifiche di leggi 
regionali e disposizioni in materia di governo del territorio e di aree naturali protette 
ed in particolare l’art.7 “varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili”  che 
stabilisce al comma 1 quanto segue: “Entro il termine di centottanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, e successivamente entro il 31 gennaio di ogni anno, i  
comuni pubblicano nell’albo pretorio, anche con modalità on-line, ai sensi dell’articolo  
32 della  legge 18 giugno 2009,  n.  69 “Disposizioni  per lo  sviluppo economico,  la  
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile” , un avviso con  
il quale invitano gli aventi titolo, che abbiano interesse, a presentare entro i successivi  
sessanta giorni la richiesta di riclassificazione di aree edificabili, affinché siano private  
della potenzialità edificatoria loro riconosciuta dallo strumento urbanistico vigente e  
siano rese inedificabili”;

PRESO ATTO che:

- in conformità all'art. 7 della Legge Regionale 4/2015 in data 17/01/2023 è stato 
pubblicato nell'albo pretorio comunale e sul sito internet comunale, l'Avviso Pubblico 
prot. 1469 con il quale si invitavano gli aventi titolo a presentare la richiesta di 
riclassificazione di aree edificabili affinché fossero private della potenzialità edificatoria 
loro riconosciuta dallo strumento urbanistico vigente e rese inedificabili;

-  a  seguito  della  pubblicazione  del  suddetto  Avviso  ed  entro  i  termini  stabiliti  è 
pervenuta  una  sola  richiesta  prot.  6901  in  data  07.03.2023  per  l’area  edificabile 
identificata  al  N.C.T. del  Comune  di  Albignasego  al  Foglio  n.  12  m.n.  867/parte 
classificata dal vigente P.I.  nucleo residenziale in ambito agricolo C1.1 art. 16 delle 
N.T.O.;

CONSIDERATO che la  riclassificazione  dell’area  catastalmente  censita  al  Catasto 
Terreni del Comune di Albignasego al Foglio 12 Mappale n. 867/parte: 



-non compromette i diritti edificatori di terzi; 
- non pregiudica l'attuabilità di previsioni di piano o accordi di interesse pubblico;
- non riguarda aree già edificate o che abbiano già espresso, anche parzialmente o in 
forma  indiretta  (trasferimenti  di  volumetria  /crediti  edilizi),  la  propria  capacità 
edificatoria;
-  in  conformità  a  quanto  disposto  dal  2°  comma dell’art.  7  della  L.R.  4/2015,  è 
coerente  con  le  finalità  di  contenimento  del  consumo  del  suolo  di  cui  alla  L.R. 
14/2017;

RITENUTO di accogliere la richiesta di riclassificazione pervenuta in data 07.03.2023 
prot. 6901, relativa ad un’area sita in Vicolo San Giacomo, ricadente in zona C1.1/86b 
– nucleo residenziale in ambito agricolo, catastalmente censita al Catasto Terreni del 
Comune di Albignasego al Foglio 12 Mappale n. 867/parte, mediante l’adozione della 
Variante  puntuale  n.  25  al  Piano  degli  Interventi  –  Variante  verde  per  la 
riclassificazione  di  aree  fabbricabili,  ai  sensi  dell’art.  18 della  Legge Regionale  del 
Veneto 23 aprile 2004, n. 11 e dell'art. 7 della legge regionale 16 marzo 2015, n. 4;

VISTO l’elaborato della variante parziale n. 25 al Piano degli Interventi (P.I.) del 
Comune di Albignasego “Variante verde per la riclassificazione di aree edificabili”, ai 
sensi dell'articolo 18, comma 2, della legge regionale 23 aprile 2004 n. 11 e dell’art. 7 
della legge regionale 16 marzo 2015 n. 4 , redatta dal Responsabile del Settore 5° in 
atti dell’ufficio urbanistica prot. 29054 del 13.09.2023;

DATO ATTO che l’elaborato della Variante parziale n. 25 è stato trasmesso con nota 
prot.  n.  29055  del  13.09.2023  ai  seguenti  enti  territoriali  per  l’acquisizione  dei 
prescritti pareri:
- al Genio civile di Padova per l'acquisizione del parere in merito all'asseverazione di 

non necessità di valutazione di compatibilità idraulica, ai sensi della DGRV n. 2948 
del 06.10.2009;

- al Consorzio di Bonifica Bacchiglione per l’acquisizione del parere idraulico;

DATO ATTO inoltre che è stato richiesto all’ULSS n. 6 – Dipartimento di prevenzione 
il parere igienico sanitario ai sensi del T.U. delle leggi sanitarie sulla variante di cui si  
tratta (n. 29056  di protocollo del 13.09.2023);

DATO ATTO che, come previsto nel parere motivato dell’autorità competente per la 
VAS n. 259 del 14 Ottobre 2021, la presente variante è esclusa dalla procedura di 
VFSA in quanto trattasi di fattispecie per le quali non si ravvisano effetti significativi 
sull’ambiente  in  fase  di  loro  attuazione  le  varianti  al  PAT/PATI   o  al  PI  previste  
dall’articolo  7  “Varianti  verdi  per  la  riclassificazione  di  aree  edificabili  della  legge  
regionale 16 marzo 2015 n. 4 “modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di  
governo del territorio e di aree naturali protette regionali;

DATO ATTO che  dalla  data  di  adozione  della  presente  variante  al  Piano  degli 
Interventi e fino alla sua approvazione, si applicano le misure di salvaguardia di cui 
all’art. 29 della L.R. 11/2004 e successive modifiche ed integrazioni e che gli elaborati 
della variante sostituiranno quelli vigenti per le parti modificate e/o sostituite, a tutti 
gli effetti, dalla data di definitiva approvazione ed entrata in vigore, ossia il 16° giorno 
successivo alla prescritta pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune, come previsto 
dall’ 18 comma 6 della L.R. 11/2004;



RICHIAMATO l’articolo 78, commi 2 e 4, del decreto legislativo 267/2000 il quale 
dispone:
“78. Doveri e condizione giuridica.
2. Gli amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere 
parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro  
parenti o affini sino al quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai 
provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei 
casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della 
deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto  
grado”;

RILEVATO che, ai fini della trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del 
territorio, il presente provvedimento, unitamente agli elaborati costituenti la variante 
urbanistica, sarà pubblicato nel sito web del Comune nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi dell’art.39, comma1, lettera a) del D.Lgs. 33/2013; 

VISTI:

- il vigente Statuto Comunale;
- il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 23 aprile 2004 n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di 

paesaggio”, meglio nota come Legge Urbanistica Regionale;
- la legge regionale 6 giugno 2017 n. 14 e s.mm.ii;
- Legge Regionale 16 marzo 2015 n. 4 , art. 7;
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 3178 del 08/10/2004, riguardante atti di 

indirizzo  ai  sensi  dell'art.  50  della  L.R.  n.  11/2004  "Norme  per  il  governo  del 
territorio";

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 668 del 15 maggio 2018 - Individuazione 
della quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale ai 
sensi dell'art. 4, comma 2, lett. a), della Legge Regionale 6 giugno 2017 n. 14 - 
Deliberazione n. 125/CR del 19 dicembre 2017;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1400 del 29/08/2017 "Nuove disposizioni 
relative all'attuazione della direttiva comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/1997 e 
ss.mm.ii.  Approvazione  della  nuova  "Guida  metodologica  per  la  valutazione  di 
incidenza.  Procedure  e  modalità  operative.",  nonché  di  altri  sussidi  operativi  e 
revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014";

PRESO ATTO dei pareri riportati in calce, espressi sulla presente proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;

PREMESSO tutto ciò; 

SI PROPONE 

1) che le premesse, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, sono 
parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di accogliere la  richiesta di  riclassificazione pervenuta in data 07.03.2023 prot. 
6901, relativa ad un’area sita in Vicolo San Giacomo, ricadente in zona C1.1/86b – 
nucleo residenziale in ambito agricolo, catastalmente censita al Catasto Terreni del 
Comune di Albignasego al Foglio 12 Mappale n. 867/parte;



3) di adottare, ai sensi dell'art. 18 comma 2 e seguenti della legge regionale 23 aprile 
2004 n. 11 e dell’art. 7 della legge regionale 16 marzo 2015 n. 4, la Variante parziale 
n. 25 al Piano degli Interventi (P.I.) del Comune di Albignasego  “Variante verde per la 
riclassificazione di aree edificabili” costituita dall’elaborato redatto dal Responsabile del 
Settore 5° in atti dell’ufficio urbanistica prot. 29054 del 13.09.2023 che, seppur non 
materialmente allegato al presente atto, costituisce parte integrante e sostanziale;

4) di stabilire che a decorrere dalla data di adozione della variante in argomento si 
applicano le misure di salvaguardia previste dall'art. 29 della L.R. 23 aprile 2004 n. 11 
e s.m.i. e dall'art. 12, comma 3, del D.P.R. 06 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.;

5) di precisare, come previsto dall’articolo 18 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i., che:
2.  Il  piano  degli  interventi  è  adottato  e  approvato  dal  consiglio  comunale.  

L’adozione del piano è preceduta da forme di consultazione, di partecipazione e di  
concertazione con altri enti pubblici e associazioni economiche e sociali eventualmente  
interessati.

3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico  
per trenta giorni consecutivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può  
formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell'avvenuto deposito è data  
notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del  comune e su almeno due  
quotidiani a diffusione locale; il comune può attuare ogni altra forma di divulgazione  
ritenuta opportuna.

4. Nei sessanta giorni  successivi alla scadenza del termine per la presentazione  
delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il piano.

5. Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla provincia ed è depositata  
presso la sede del comune per la libera consultazione.

5  bis.  Il  comune  trasmette  alla  Giunta  regionale  l’aggiornamento  del  quadro  
conoscitivo di cui all’articolo 11 bis dandone atto contestualmente alla pubblicazione  
nell’albo pretorio; la trasmissione del quadro conoscitivo e del suo aggiornamento è  
condizione per la pubblicazione del piano. (36)

6.  Il  piano  diventa  efficace  quindici  giorni  dopo  la  sua  pubblicazione  nell’albo  
pretorio del comune. (37)

6) di dare atto che, come previsto nel parere motivato dell’autorità competente per la 
VAS n. 259 del 14 Ottobre 2021, la presente variante è esclusa dalla procedura di 
VFSA in quanto trattasi di fattispecie per le quali non si ravvisano effetti significativi 
sull’ambiente  in  fase  di  loro  attuazione  le  varianti  al  PAT/PATI   o  al  PI  previste  
dall’articolo  7  “Varianti  verdi  per  la  riclassificazione  di  aree  edificabili  della  legge  
regionale 16 marzo 2015 n. 4 “modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di  
governo del territorio e di aree naturali protette regionali;

7) di dare atto che la presente  variante parziale al P.I. è stata trasmessa ai seguenti 
enti per l’acquisizione dei prescritti pareri:
- al Genio civile di Padova per l'acquisizione del parere in merito all'Asseverazione di 

non necessità di valutazione di compatibilità idraulica, ai sensi della DGRV n. 2948 
del 06/10/2009 (n. 29055 di protocollo del 13.09.2023);

- al  Consorzio  di  Bonifica  Bacchiglione  per  l’acquisizione  del  parere  idraulico  (n. 
29055 di protocollo del 13.09.2023);

- all’ULSS n. 6 – Dipartimento di prevenzione per l’acquisizione del parere igienico 
sanitario  ai  sensi  del  T.U.  delle  leggi  sanitarie  (n.  29056  di  protocollo  del 
13.09.2023);

8)  di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  5°  i  successivi  adempimenti  del 
procedimento previsti ai commi 3 e seguenti dell'art. 18 della L.R. n. 11/2004, ovvero 



che entro 8 giorni dall’adozione, la variante al Piano degli Interventi è depositata a 
disposizione  del  pubblico  per  trenta  giorni  consecutivi  presso la  sede del  Comune 
decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni;

9)  di  dare  atto  che  dell’avvenuto  deposito  sarà  data  notizia  mediante  avviso 
pubblicato all’albo pretorio del Comune e sul sito web comunale;

10) di trasmette all’ufficio tributi il presente provvedimento ai fini dell’aggiornamento 
dell’anagrafe del tributo locale;

11) di  incaricare il  Responsabile  del  Settore  5° a provvedere agli  adempimenti  di 
pubblicazione previsti dall’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i..

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Dato atto di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, come disposto dall'art.6 bis 
della legge 241/90, dall'art.6 D.P.R. 62/2013 e art. 6 del codice di comportamento aziendale;

In ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 si esprime parere FAVOREVOLE;

Albignasego, li 22/09/2023 Il Responsabile Governo del territorio, mobilità 
e transizione ambientale
FILIPPO TOMBOLATO

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell'amministrazione digitale) 



CITTA' DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

SERVIZI FINANZIARI

Proposta di Delibera di Consiglio  n. DCS5-14-2023 del 22/09/2023 avente ad 
oggetto: ADOZIONE VARIANTE PARZIALE N. 25 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 
(P.I.) DEL COMUNE DI ALBIGNASEGO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 18, COMMA 2, 
DELLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004 N. 11 - VARIANTI VERDI PER LA 
RICLASSIFICAZIONE DI AREE EDIFICABILI PREVISTE DALL' ART. 7 DELLA L.R. 
4/2015.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Dato atto di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, come 
disposto dall'art.6 bis della legge 241/90, dall'art.6 D.P.R. 62/2013 e art. 6 del codice di 
comportamento aziendale;

In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49,comma 1 del D.Lgs. 267/2000 si 
esprime parere FAVOREVOLE;

Albignasego, li 22/09/2023;  IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE FINANZIARIO

FAUSTO PALMARIN

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell'amministrazione digitale) 



COMUNE DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

che con  R.P. n. 1200 copia della Delibera di Consiglio n. 37 del 29/09/2023 

viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 04/10/2023 ed ivi rimarrà per 15 

giorni consecutivi.

Albignasego li 04/10/2023 
UFFICIO SEGRETERIA

FLORIANO SCARIN

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell'amministrazione digitale) 


